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Motivazione
Il testo poetico, incentrato sul rapporto di amicizia con una persona diversamente abile, si sviluppa attraverso immagini che, pur nella loro semplicità, risultano efficaci a esprimere l’intensità della relazione. Particolarmente suggestiva è la similitudine con la sirena, che rende chi le sta di fronte “prigioniero delle proprie timide richieste d’amicizia e d’aiuto”. Il lettore viene in questo modo invitato a superare il disagio che si può provare di fronte alla diversità, a fronte di una grande ricompensa: apprezzare appieno la vita.

Silenziosa
si muove nel mondo
occupa solo un piccolo spazio.
E’ come una piccola rosa da campo, 
che fiorisce bella e sorridente,
ma contro un giardino grande e splendente
purtroppo, non può niente:
presa però in parte, da sola,
è bella, lucente, e rischiara l’amica.
Timida come un cucciolo nato,
deve essere aiutata a muovere i primi passi,
poi corre, veloce e leggiadra, verso la via indicata.
Lei non si nota tra un folla d’amici
resta in disparte se tu non la chiami
poi ti sorride, un sorriso infantile,
e rimani abbagliato dai suoi richiami:
è come una sirena, non la trovi, se non in mare aperto,
ma quando la vedi sei suo prigioniero,
prigioniero delle sue deboli richieste:
richieste d’amicizia, di aiuto, ma timide
sempre e comunque pacate e sincere;
è una sirena accomodante
se non vuoi restare puoi anche scappare.
Avrai rimorsi, oh, se li avrai
Ascoltami
io ci ho provato!
Dai retta al tuo cuore, non scappare,
perché perderai la nave,
la nave dell’amicizia...
Ti accorgi di quanto è speciale
solo con il tempo,
al’inizio ti potrà sembrare un po’ chiusa
nel ricordo di una brutta avventura;
se mai ti darà la chiave del suo cuore
potrai capire, ed essere amato
con un affetto caldo, denso,
un affetto che capisci essere l’insieme dei sentimenti,
quelli che si fa fatica ad esprimere,
perché l’uomo è restio a donare,
ma pretende di ricevere.
I giorni di sole sono stati con lei
a correre nei prati, a nuotare nel mare,
a gridare nel vento, a scalare montagne,
sempre con il dolce sorriso d’intesa
che solo due amiche possono avere.
I piccoli segreti, le risate complici, le confidenze
sono importanti
e ogni singolo abbraccio conta.
Lei è un’amica diversa, singolare,
ma solo lei è capace di farmi osservare
persone, uccelli, animali del bosco,
il cielo, il sole, la neve invernale;
mi dice la vita è proprio un dono speciale
quindi sappila apprezzare.

Amica mia, ti voglio bene,
grazie per i momenti passati con te
e per i momenti che passeremo
certo, sì,
sempre insieme.


